
LA GAZZETTA D ACQUI

spora che arrecò tanto danno nel 1880; Stiano 
attenti gli agricoltori onde usare di quei rimedi 
suggeriti dalla scienza per impedire 1* allargarsi 
dell’infezione.

Flirto  — Un cotale che si qualifica per 
V. G. di Torino andò ad alloggiare la notte del 
2526 scorso maggio all’albergo de’ tre Re te­
nuto da Garbarino Giuseppe, e trovò modo di 
risarcirsi della spesa del vitto ed alloggio rubando 
una copèrta, due lenzuola, quattro asciugatoi, ed 
una tendina del valore di lire Mi.

Alla larga da tali avventori !
Stura ed Orba — Un dispaccio d’oggi 

annunzia che giovedì comincierà alla camera la 
discussione sul progetto ferroviario della Stura 
ed Orba. Aggiungiamo riguardo a questa ferrovia 
che la Camera di Commercio di Torino nell’ul- 
tima sua adunanza ha deciso di rivolgersi ai Se­
natori e deputati di queste provincie, perchè 
sollecitassero la soluzione del progetto ferroviario 
della Stura ed Orba.

Prom ozione. — L’egregio comandante 
la nostra stazione dei Carabinieri Sig. tenente 
Vinardi, venne con decreto di ieri promosso ca­
pitano. In seguito a questa promozione di cui ci 
congratuliamo vivamente con lui, il solerte e gen­
tile funzionario che aveva saputo acquistarsi 
tanta simpatia fra di noi, dovrà fra pochi giorni 
lasciare la nostra città per recarsi alla sua nuova 
destinazione.

I mpazzito — Giorni sono fu colpito da 
pazzia, mentre attendeva alla cura nello stabili­
mento termale d’Acqui, il duca Raimondo Visconti 
di Modrone, che fu immediatamente condotto in 
una sua villa nei dintorni di Milano.

Iniezioni com unali — A riguardo 
di elezioni comunali, le associazioni progressiste 
appoggiano la proposta seguente messa fuori dal­
l’associazione progressista di Milano e da presen­
tarsi alla Camera:

1. Che tutti gli inscritti nelle liste elettorali 
politiche siano di pieno diritto elettori ammini­
strativi;

2. Che il sindaco sia eletto dai consigli co­
munali;

3. Che tutte le cariche elettive, sia politiche 
che amministrative, siano assolutamente incompa­
tibili fra di loro.

I I  pranzo dei Veterani che doveva aver 
luogo oggi, festa nazionale, è sospeso dietro la 
triste notizia della morte, del G eneralo  
Gra.riba.lcli.

La1 direzione e convocata d'urgenza oggi, Do­
menica, alle ore due póni;

P olvere — I repentini calori di questi 
giorni hanno coperto le strade.di un buon palmo 
di polvere cheta scappare la voglia di far quattro 
pasci fuori di casa a pigliare un po’ di frescura 
seratina. Il Corso dei Ragni pòi e affatto impra­
ticabile, e cosi dicasi del piazzale che sta dinanzi 
allo stabilimento d’olire Rannida.

Sarebbe proprio una carità fiorita, il fare 
qualche in affi aturo, e non solo sullo stradale, 
come vedemmo, dopo scritte queste linee, ina 
anche sui viali laterali come si fa altrove con 
carrettò.Tnàfflatoio a inano, e sul piazzalo dello 
Stabilimento.

rJ U V ib u r l ic io  — Udienza del 2 Giugno 
— Aretano Pietro, residente in Alessandria, im­
putato di furto fu assolto. (Difensore Avv. Tra­
versa).

M
Salvato.Guido,, d’anni 22, di Visone, imputato 

di renitènza alla leva, fu condannato a tre mesi 
di carcere. fDilènsoré Avv:. Macciò). -

*
Marceli Giovanni fu Carlo, d’anni 60, nato a 

Muiazzano. e residente in Acqui, sopraunminato 
Mangi apolaslri, crivellatore, imputato di furto 
di una cassa di cioccolata in questa stazione fer­
roviaria, fu assolto. (Difensore Avv. Macciò).

★
Bonadeo Giuseppe fu Natale, d’anni 36, nato

e residente in Acqui, selciatore, sunnominato Bor- 
gone, imputo di complicità in detto furto di 
cioccolata, fu condannato a cinque giorni d’arresto. 
(Difensore Avv. Traversa).

D i m c n t i c u n z a  — Nel numero scorso, 
parlando del caffè delle iNuove Terme, dimenti­
cammo di accennare ai mobili di squisita fattura 
die uscirono dall’ officina del valentissimo Cor- 
naglia. Rimediamo alla dimenticanza desiderosi, 
come sempre siamo, di rendere le dovute lodi a 
questo industriale i cui lavori non temono rivali 
per correttezza di disegno e per inappuntabile 
esecuzione.

Mondo curioso! — Mentre v’ ha
della gente che dice plagas del senatore Saracco, 
accusandolo di non occuparsi punto nè poco 
della città di cui è sindaco, vi hanno altri che
10 stimmatizzano accusandolo del contrario. Olii 
avrà ragione dei due? Leggemmo infatti nell’ ul­
timo numero del giornale La Società di Novi una 
diatriba contro il Saracco imputato di far fuoco 
e fiamme per la ferrovia Ovada-Acqui Asti, che 
sarà dannosissima per Novi.

La Società (die d’ altra parte, dal punto di 
vista degli interessi della propria città, ha ragione) 
potrebbe aver accusa il Saracco di occuparsi troppo 
degli interessi del suo campanile, vale a dire di
Acqui.

Abbiamo ragione di dire che questo è un 
mondo curioso ?... o buffone che fa lo slessò;

A . r i p o s o  — L’ avv. Zanetlelli, giudice 
presso il nostro tribunale, venne collocalo a riposo 
dietro sua domanda.

Som m ario del N. 22 del Giornale per 
i  Bambini — Arte spicciola, Ugo Fleres — Le 
passeggiate al Pincio. Emma Parodi— Minuzzoli 
— Lo avventure di Pinocchio, C. Collodi — La 
famiglia Gheroni, Contesea della Rocca di Casti­
glione — Le quattro stagioni, G. M azzoni —
11 Conte Fosco, Don Rodrigo — Il signor Io — 
Flik, o tre mesi in un circo — I guanti e il 
ventaglio di Laura, Diana Darbia — Giuochi : 
Sciarada e acrostici.

I  m o n e l l i  incominciano la caccia alie 
nidiate di uccelli. Ogni pianta nella nostra cam­
pagna è minutamenìe visitala onde distruggere 
le tenere nidiate di uccelletti.

Intanto l’aria poco a poco si spopola dei suoi 
alati abitatori .'così profittevoli all’agricoltura. Che 
he sarà fra qualche anno coi contili i disbosca­
menti che impediscono'gli uccelli di liberamente 
riprodursi al sicuro delle vandaliche mani dei 
ragazzi e colle miriadi di cacciatori che scoraz­
zano le campagne?

Ladri cam pestri — Di maggio na­
scono ì ladri, dice il proverbio, ed infatti le 
campagne sono infestale dalle solite raccoglitrici 
di erba, che tal fiate rovinano i prati per un 
fascio che non vale quattro soldi. Invece di per­
dere mezza giornata per si poco, se attendessero 
ad altro lavoro, non si guadagnerebbs molto di 
più, e ciò senza recar danno ad alcuno? Speriamo 
che si farà man bassa sopra tutti questi ladruncoli 
che per avere dieci rovinano il valore di cento.

JL« nuova com eta che già inco­
mincia a far parlare d i  sè, sarà visibile a occhio 
nudo fra pochi giorni. L’ undici corrente, da 
quanto scrive l’astronomo Flammarion, la cometa 
attraverserà l’orbita che annualmente percorra il 
nòstro pianeta e si avvicinerà alla terra a 178000 
leghe, vale a dire duè volte meno di q u a n t o  dista 
da noi Madonna Cinzia. La terra e la luna po­
trebbero pertanto essere s v i l u p p a t e  dai v a p o r i  
cometali, nei quali l’analisi s p e t t r a l e  c o n s t a t ò  la 
presenza dominante dell’idrogeno e de l  carbonio, 
e Dio sa in che modo rimarremo s o p r a f f a t t i  d a  
questo nuovo stato di cose, se il nostro g l o b o  si 
trovasse p r e c i s a m e n t e  I M I  g i u g n o  al  p u n t o  in 
cui passera la cometa, m a  s i c c o m e  c iò n o n  p u ò  
avvenire perchè la t e r r a  h a  p r e s i e d u t o  l ' a s t r o  
caudato di un m e s e  in q u e l l a  v i a .  cosi anche 
questa volta le sol i t e  nere predizioni non avranno 

J effetto di sorta.

Questa cometa che sarà luminosissima e si ve­
drà anche di giorno, è in viaggio da molti secoli, 
e dopo essere giunta al suo perielio, (il pmnto 
dell’ orbita più vicino al sole) colla velocità di 
153 mila leghe all’ora, si allontanerà dal sole per 
perdersi di bel nuovo negli immensi spazi celesti.

N O T A  D E I  F O R E S T I E R I  
arrivati allo Stabilimento 

d a l  <8G M ag g io  a l  f . (a llig n o  1§§Z.
Francesco Panigatti, Bergamo — Badino Fran­

cesco. Torino •— Fravcga Raffaele, Genova — 
Wright Carlo, id. — Davide -Sturbi. Chiavari — 
Cotmn. Durio, Torino — Margotti .Catterina e 
figlie, San Remo — G. B. Ferrabini, moglie e 
figlia, Lugano — Vedovi Vincenzo, Genova — 
Palazzo Cav. Avv. Luigi, Casale — Antonietta 
Caprile Lanata - Angela Piccaluga Lanata e figlie, 
Genova — Coinm. Arena famiglia e sig.ra Siccard, 
Torino — Cav. Paletti e signora, id, — Potiti 
Teresa e sorelle, id.

STATO CIVILE D’ACQUI
dal 27 Maggio al 3 Giugno 1882

N a sc ite  — Barisoue Guido di Carlo e Vassallo 
Giuseppina — Giuso Guido di Giuseppe c Barisone 
Maddalena — Origlieri Pietro Antonio Giuseppe di 
Francesco e Garino Margherita — Debenedetti 
Giuseppe Pacifico di (fraziadio c Pugliese Giusep­
pina — Marengo Guido di Giovanni e Garbarino 
Teresa — Boverio Luigi Andrea Tomaso di Felice 
e Simonetti Giustina — Benazzo Attilio Domenico 
di Guido e Tornelli Lucrezia — Malfatti Emilio 
Francesco di Pietro e Ivaldi Francesca — Pesaro 
Filippo e Navardi Maria Modesta di genitori i- 
gnoti.

I><eccssi — Garelli Giuseppe d’anni 74 conta­
dino da Montaldo Bormida — Grenua Caterina di 
anni 10, scuolara da Lussito (Acqui) Giuliano Guido 
d’anni 50, contadino da Acqui — Poggio Luigi
d’anni 7 scuolaro da Acqui — Ravera Antonio di 
anni 54, carrettiere d’Acqui.

ACQUI =  TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
C.lll AZZA A >G G LO Gci’onte llespousabile.

Albergo Reale del Moro
da affittarsi al presente, neU’alTìtto è compreso il 
titolo dell’albergo, il locale e provveduto di cu­
cina, campanelli, Berceaux. nel giardino, ecc. Con 
o senza stallaggio. Rivolgersi al proprietario" 
Toso Flaminio Acqui.

A VVISO
Moro in Acqui.

l>cr ultima e definì« 
ti va liquidazione del : 
l’Albergo Heale del

Martedì 6 corrente, per mezzo di asta privata,' 
saranno messi all’incanto i rimanenti effetti an­
cora esistenti nell’Albergo del Moro.

IL DIRITTO
Direttore Deputato P. DEL VECCHIO
Col primo giugno incomincierà nel Diritto la 

pubblicazione del romanzo originale, dovuto alla 
penna di l r * e t r u c e l l i  d e l l « ,  G r n t t i n a .  
avente per titolo:

ATALANTA
Questo nuovo lavoro è destinato a superare 

tutte le altre opere dello stesso autore.
Abbonamento al Diritto:

Anno L. 30 - Semestre L. 16 - Trimestre L. 9
Gli abbonamenti decorrono dal l. e 16 d’ogni 

mese.
Dirigersi all'amministrazione del D IR ITTO  

in Roma. . .

F A C I L I T A Z I O N E
Dalla libreria Levi si può avere qualunque 

opera con pagamento a rate mensili.


